
LA POLIZIA ha realizzato un identikit del boss

latitante, Salvatore Lo Piccolo, «uccel di bo-

sco» dal ’99. Un’immagine aggiornata del ca-

po indiscusso delle famiglie mafiose di Paler-

mo, è stata infatti realizzata grazie alle indica-

zioni giunte da vari pentiti.

L’IDENTIKIT Questo è Lo Piccolo, il boss dei boss

GIUSEPPE GODINO non credeva ai suoi

occhi. Guardava il figlio Roberto e sembrava

chiedergli se tutto quello che gli stava acca-

dendo era vero. Lui, che a 18 anni era dovuto

emigrare dalla Cala-

bria in Canada per co-

struirsi un futuro, era

seduto gomito a go-

mito con un viceministro, pre-
fetti, magistrati, il commissario
nazionale antiracket, il numero
due della Regione, il sindaco, i
questori. E tutti erano lì a dirgli
che questa volta la ‘ndrangheta
non aveva vinto. Neppure a La-
meziaTerme,dove ilpizzoè leg-
ge per industriali, artigiani e
commercianti.
E proprio perché non aveva vo-
luto pagare quella ingiusta tassa
ai signori delle ‘ndrine, Godino
aveva avuto la vita distrutta. Il
24 ottobre 2006, poco più di 60
giorni fa, gli avevano incendia-
to la casa e la fabbrica. Tutto di-
strutto, con migliaia di coperto-
niper giorni e giorni in fiamme.
E la città disperata. Il fuoco ave-
va anche distrutto i libri di Ro-

berto, il figlio, una laurea in Sto-
ria conquistata tra mille sacrifici
a Firenze. «Lo Stato mi aiute-
rà?», si era chiesto giustamente
Peppe Godino. Sessanta giorni
dopo la risposta è sì: questa vol-
ta lo Stato - in tutte le sue mille
divisioni,competenze, rivolibu-
rocratici -hafattoquellochedo-
veva fare. I Godino hanno rice-
vutoi finanziamentiper laripre-
sa della produzione previsti dal
fondoantiracket.Possonorialza-
re la testa.
Manonsolo.La loro impresaha
sottoscritto con le Ferrovie della
Calabria un contratto per la for-
nituradipneumaticidi250mila
euro. Più di una boccata d’ossi-
geno,unaveraprospettiva, lavo-
ro per i dipendenti dell’azienda.
L’iniziativa è del Ministro dei
Trasporti, Alessandro Bianchi,
d’intesa con il viceministro al-
l’Interno,MarcoMinniti,cheso-
nointervenuti ierimattinaaCa-
tanzaro alla firma del contratto.
«Conl’iniziativadioggi -hadet-
to Minniti - voluta dal Ministro

Bianchicompletiamoildisegno
di risposta organica che lo Stato
hadatoalla famiglia Godino.La
pratica di risarcimento, anche
grazie allo straordinario lavoro
svolto dal commissariato anti-
racket, è stata approvata ed è in
pagamento. L’approvazione
per i Godino è avvenuta nei fa-
mosi sessanta giorni di tempo e
noi vogliamo che questo diven-
tiunasituazioneordinaria.Èbe-
ne che i signori della mafia sap-
pianocheloStatoha la testa più

dura della ‘ndrangheta».
Commosso Gianni Speranza, il
sindacodiLamezia.«Questaè la
stradagiusta -hacommentato -:
dimostrare che subire i ricatti
della mafia non è conveniente
perché lo Stato c’è, è vicino alle
vittime del racket con iniziative
concrete. Questa battaglia l’ab-
biamo vinta anche grazie alla
splendida reazione della società
civile che dopo l’attentato alla
famiglia Godino scese in piazza
contro la mafia».

Scontro in pista, muoiono due giovani sciatori
Tragedia sul Tonale: scendevano in parallelo, poi le traiettorie si sono incrociate. Polemiche sulla sicurezza

IN ITALIA

Lo Stato alza la testa: contratto
all’azienda che si ribellò al pizzo
La ditta Godino fornirà per 250mila euro le ferrovie della Calabria
All’imprenditore furono bruciate casa e fabbrica di gomme
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■ di Luigina Venturelli

Il sole era splendente, la neveperfetta, la pi-
sta semivuota data l’ora mattutina. Ma il
quadro idilliaco offerto dal passo del Tona-
le,un vero e proprioparadiso per sciatori, si
è trasformato in un attimo nel luogo della
tragedia. Così ieri sono morti due ragazzi,
scontratisi frontalmente mentre scendeva-
no a valle con gli sci.
Le vittime sono Michele Zafferani, 21enne
di San Marino che sciava assieme al padre
Guido, e il maestro belga Wim Dirix, di 27
anni, appassionato di skicross residente a
Limburg.All’aperturadell’AlpeAlta (unapi-

sta rossa di media difficoltà da quota 2.100
metri), i due giovani hanno iniziato insie-
me la discesa lungo il ripido pendio presso-
chè deserto. Ma sono bastati un centinaio
di metri perchè le loro veloci traiettorie, fi-
no a quel momento condotte in parallelo,
si incrociassero improvvisamente. Lo scon-
tro tra i due giovani è stato frontale e molto
violento.
Sulpostosonointervenuti tempestivamen-
tegli addettidell’impianto,ma vanoèstato
anche l’arrivo tempestivo dei soccorritori
del 118: il ragazzo italiano (che pure indos-
sava un casco protettivo) presentava un
trauma letale alla vertebra cervicale, men-

tre il giovane belga aveva il cranio sfonda-
to. Il decesso è stato pressochè immediato.
Una dinamica sfortunata, quanto straordi-
naria. Nella stagione 2005-2006 sulle piste
italiane sono avvenuti quasi 14 mila inci-
denti, 13 dei quali mortali, ma solo il 10%
diessièstatocausatodacollisionitrasciato-
ri: la stragrandemaggioranza (circa l’80%)è
dovuta a cadute solitarie, mentre il restante
10%ècausatodaurti controalberi, edificio
impianti di risalita.
Immediati sono tornati gli appelli di asso-
ciazioni ed istituzioni sportive ad indossare
sempre casco, occhialoni e paraschiena ri-
spettando il codice di comportamento sul-

le piste, mentre il Codacons ha puntato il
ditocontro lamancataosservanzadella leg-
ge sulla sicurezza degli sport invernali del
2003: «Nessuno, soprattutto le Regioni, la
fa rispettare».
Ariprova, lagiornata di ieriha registratoun
altro incidente sulle piste di San Candido,
in Alto Adige: due sciatori sono rimasti gra-
vementeferiti inunoscontrofrontaleavve-
nuto nel pomeriggio. Il più grave è un uo-
mo di 36 anni, trasportato con l’elicottero
all’ospedalediBolzanodoveèstatosottopo-
sto a un intervento chirurgico. L’altro, un
ragazzo di 15 anni che indossava il casco,
ne avrà per 30 giorni.

■ di Enrico Fierro
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